
OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PER LA COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE,

QUALE PARTE OFFESA E DANNEGGIATA  NEL PROCEDIMENTO PENALE

“MARTINA CARBONARO” NEI CONFRONTI DELL'IMPUTATO OMISSIS.

Relazione istruttoria e proposta di Delibera

Il Dirigente e il Responsabile del Settore Avvocatura

Premesso che

- in data 26 maggio 2025, la giovane Martina Carbonaro di anni 14, residente nel territorio

del Comune di Afragola è stata vittima di femminicidio per mano del suo ex fidanzato;

- il caso ha fortemente scosso l’intera Comunità e non solo, vista la rilevanza mediatica che

ha suscitato particolare attenzione alla vicenda de qua in tutta Italia;

- i casi di femminicidio, dal 2000 ad oggi, contano tantissime vittime;

- gli omicidi, cresciuti in maniera esponenziale, avvengono tra le mura domestiche e/o in

contesti di parentela e in molti casi è il partner o l‘ex partner a vestire i panni del killer;

- cresce la consapevolezza degli Enti territoriali circa le azioni necessarie da porre in essere

a tutela delle vittime e a preservare il proprio Territorio;

-  questi  gravi  episodi  di  violenza  costituiscono  una  violazione,  anche,  dell'interesse

collettivo di cui è portatore il Comune;

- la Giurisprudenza ha, a più riprese, ribadito la legittimazione del Comune a costituirsi

parte civile in procedimenti penali per atti di violenza sulle donne e/o minori accorsi sul

proprio territorio cittadino ritenendo che "..anche per la prevenzione e la repressione delle

violazioni  delle  norme  poste  a  tutela  della  libertà  di  determinazione  della  donna  è

configurabile in capo al Comune (che, rispetto al territorio in cui il fatto è commesso, ha

una stabile relazione funzionale ed ha inserito tale tutela tra i propri scopi, primari ed

autonomi) la titolarità di un diritto soggettivo e di un danno risarcibile, individuabile in

ogni lesione del diritto stessa, sicché esso è legittimato alla costituzione di parte civile per

il risarimento dei danni morali e materiali relativi all'offesa, diretta ed immediuta dello

scopo sociale”;

Atteso che l'Amministrazione Comunale intende

- contrastare con fermezza il fenomeno del femminicidio e di ogni violenza di genere;

- preservare il territorio e la comunità rappresentata, da tali eventi criminosi, comportanti

un'offesa non solo del bene primario della vita, ma anche e della sicurezza dei cittadini.
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Rilevato che è configurabile in capo al Comune, anche in funzione di prevenzione sociale

ed educativa, la legittimazione alla costituzione di parte civile per il risarcimento dei danni

morali  e  materiali  conseguenti  ad  episodi  delittuosi  offensivi  del  bene  primario  della

sicurezza e dell'integrità dei cittadini, uti singuli e uti cives;

Considerato che l’Amministrazione  Comunale della  Città  di  Afragola,  con fermezza  e

compattezza, confida nella risposta delle Istituzioni ai dilaganti fenomeni di violenza sulle

donne e intende stigmatizzare e reagire, con tutti i mezzi possibili, gli episodi di violenza

sulle donne, sui minori e sui soggetti più esposti e fragili.

Ritenuto, per le motivazioni espresse, di procedere alla costituzione di Parte Civile del

Comune di Afragola, quale parte offesa e danneggiata dai fatti, per i quali si procede nei

confronti dell'imputato omissis.

Gli  scriventi,  per  tutto  quanto  esposto  in  narrativa,  che  qui  si  intende  integralmente

richiamato, sottopone alla Giunta Comunale, per la successiva approvazione, la seguente

proposta di Deliberazione:

- DI DARE indirizzo all’Avvocatura Civica del Comune di Afragola di costituirsi nel

procedimento penale nei confronti dell'imputato omissis, nella persona del Sindaco, nella

qualità di legale rappresentante  pro tempore, in quanto Parte Offesa e/o danneggiata dai

fatti;

- DI  DEVOLVERE,  con  modalità  da  individuarsi  successivamente,  le  somme,

eventualmente percepite dall'Ente in esito alla costituzione di Parte Civile ad Associazioni,

Enti, Comitati anti – violenza sulle donne e/o di iniziative a sostegno dei familiari delle

vittime di violenza sulle donne e sui minori;

- DI INCARICARE il Dirigente del Settore Avvocatura per gli atti consequenziali di

rispettiva competenza.

DI DICHIARARE la deliberazione, con separata ed unanime votazione, stante l’urgenza,

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Il Responsabile del Servizio Avvocatura

Avv. Francesco Affinito

Il Dirigente del Settore Avvocatura

Avv. Alessandra Iroso
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IL SINDACO E IL VICE SINDACO

Ritenuto opportuno approvare la relazione istruttoria che precede a firma del Responsabile

del Servizio Avvocatura e del Dirigente del Settore Avvocatura.

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati ai sensi dell'art. 49, c. 1, d.lgs.

267/2000 e ss.mm.ii..

Visto

- il d.lgs. 267/2000, “TUEL”;

- il Regolamento Comunale di Contabilità;

- lo Statuto Comunale;

propone alla Giunta Comunale di

DELIBERARE

- DI DARE indirizzo all’Avvocatura Civica del Comune di Afragola di costituirsi nel

procedimento penale nei confronti dell'imputato omissis, nella persona del Sindaco, nella

qualità di legale rappresentante  pro tempore, in quanto Parte Offesa e/o danneggiata dai

fatti;

- DI  DEVOLVERE,  con  modalità  da  individuarsi  successivamente,  le  somme,

eventualmente percepite dall'Ente in esito alla costituzione di Parte Civile ad Associazioni,

Enti, Comitati anti – violenza sulle donne e/o di iniziative a sostegno dei familiari delle

vittime di violenza sulle donne e sui minori;

- DI INCARICARE il Dirigente del Settore Avvocatura per gli atti consequenziali di

rispettiva competenza.

DI DICHIARARE la deliberazione, con separata ed unanime votazione, stante l’urgenza,

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Il Sindaco

Prof. Antonio Pannone

Il Vice Sindaco

On. Giuseppina Castiello
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LA GIUNTA COMUNALE

Esaminate la relazione istruttoria e la proposta deliberativa formulata dal Sindaco prof.

Antonio Pannone e dal Vice Sindaco On. Giuseppina Castiello, che si allegano per formare

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Visti:

- il D.Lgs. n. 267/2000;

- lo Statuto Comunale;

-  il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

Visti i pareri favorevoli, espressi dai Dirigenti sulla proposta di deliberazione in ordine alla

regolarità tecnica e contabile come previsto dall’art.49 del d.lgs. 267/2000;

Con voti unanimi, resi ed espressi nelle forme di legge

DELIBERA

- DI DARE indirizzo all’Avvocatura Civica del Comune di Afragola di costituirsi nel

procedimento penale nei confronti dell'imputato omissis, nella persona del Sindaco, nella

qualità di legale rappresentante  pro tempore, in quanto Parte Offesa e/o danneggiata dai

fatti;

- DI  DEVOLVERE,  con  modalità  da  individuarsi  successivamente,  le  somme,

eventualmente percepite dall'Ente in esito alla costituzione di Parte Civile ad Associazioni,

Enti, Comitati anti – violenza sulle donne e/o di iniziative a sostegno dei familiari delle

vittime di violenza sulle donne e sui minori;

- DI INCARICARE il Dirigente del Settore Avvocatura per gli atti consequenziali di

rispettiva competenza.

DI DICHIARARE la deliberazione, con separata ed unanime votazione, stante l’urgenza,

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.
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